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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI.

Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di

enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di

solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La seduta comincia alle 14.35.

La Commissione prosegue l’esame rin-
viato nella seduta di ieri.

Tiziana NISINI, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il relatore, onore-
vole Malagola, ha svolto la relazione intro-
duttiva e che nella seduta odierna la Com-
missione procederà all’espressione del pa-
rere di competenza.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1), di cui raccomanda l’ap-
provazione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) ritiene inac-
cettabile la scelta del Governo di procedere
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ad un commissariamento di INPS e INAIL
con decretazione d’urgenza, a testimo-
nianza della volontà dell’Esecutivo di oc-
cupare ogni spazio nell’ambito della ge-
stione della pubblica amministrazione. Os-
serva inoltre che il provvedimento presenta
profili di evidente illegittimità costituzio-
nale, come emerge dalle sentenze della
Corte Costituzionale aventi ad oggetto pre-
cedenti disposizioni che prevedevano ana-
loghe cessazioni automatiche generalizzate
di incarichi dirigenziali, non rientranti nel-
l’ambito dello spoil system. Preannuncia
pertanto il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Valentina BARZOTTI (M5S) ritiene che
il commissariamento di INPS e INAIL sia
ingiustificato alla luce dei risultati positivi
raggiunti, anche sotto il profilo finanziario,
da tali enti, nonché del ruolo centrale da
essi assunto soprattutto nella fase dell’e-
mergenza pandemica. Ritiene si sia dinanzi
ad un eccesso di brama di potere da parte
del Governo, giudicando gravissimo e arbi-
trario decidere il commissariamento di enti
– in relazione a cariche non rientranti
nell’ambito dello spoil system – che hanno
raggiunto in anticipo i propri obiettivi e che
hanno operato con efficacia, sia dal punto
di vista finanziario, sia dal punto di vista
ispettivo, come dimostrano i dati riguar-
danti i controlli svolti sulla effettiva legit-
timità delle domande presentate per il con-
seguimento del reddito di cittadinanza.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, rite-
nendo scorretto procedere al commissaria-
mento politico di enti che hanno ben ope-
rato. Ritiene peraltro che il provvedimento
sia costituzionalmente illegittimo.

Francesco MARI (AVS) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
fa notare che il provvedimento in esame
presenta profili di evidente criticità anche
in relazione alla mancanza di omogeneità

nonché sotto il profilo della qualità della
normativa introdotta, che appare scadente.
Ritiene inoltre che la maggioranza e il
Governo procedano secondo un percorso
non lineare, assumendo scelte contraddit-
torie in materia previdenziale, come dimo-
strato da alcuni recenti interventi previsti,
in altri provvedimenti, per alcune catego-
rie, di natura opposta a quelli contemplati
nel presente testo. Ritiene che il Governo,
oggi non presente al dibattito, debba for-
nire delucidazioni in ordine a misure che
appaiono ad personam.

Marco SARRACINO (PD-IDP) fa notare
che il Governo ricorre alla decretazione
d’urgenza per risolvere i problemi interni
alla maggioranza, occupando spazi di po-
tere, adottando un provvedimento privo di
omogeneità e dei requisiti costituzionali.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) pre-
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, fa-
cendo notare che il Governo, con il prov-
vedimento in esame, dimostra la sua vo-
lontà di colpire i più poveri, ignorando il
ruolo svolto da tali enti a sostegno delle
persone in difficoltà.

Lorenzo MALAGOLA (FDI), relatore, in
risposta ad alcune osservazioni svolte nel
dibattito, osserva che il Governo, lungi dal
voler punire qualcuno a livello personale,
intende, nel pieno rispetto della Costitu-
zione, semplicemente rivedere la gover-
nance di INPS e INAIL, al fine di miglio-
rarne il funzionamento. Ritiene, peraltro,
che tali enti rappresentino un esempio di
eccellenza nell’ambito della pubblica am-
ministrazione, merito che non può certo
essere ascritto ad una singola persona, ma
all’intera struttura, composta da validi di-
pendenti. Quanto alle osservazioni richia-
mate dal deputato Laus in relazione alla
qualità della normazione introdotta, si di-
chiara convinto che il Governo, in futuro,
anche sotto tale profilo, agirà con efficacia,
attraverso interventi di riforma che contri-
buiranno a migliorare la qualità della le-
gislazione.
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Riccardo TUCCI (M5S) ritiene grave che,
prima delle scadenze naturali delle cariche,
si disponga – con modalità che definisce
più consone ad un regime autoritario che a
un sistema democratico – il commissaria-
mento di enti così importanti che hanno
agito con efficacia, come dimostrano i re-
centi processi di digitalizzazione portati a
compimento e la stessa virtuosa gestione
economica degli ultimi anni.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo per una precisazione, anche in re-
lazione ad alcune osservazioni svolte dal
relatore, giudica ingiustificabile prevedere
per legge la decadenza da cariche non
soggette a spoil system, peraltro prima della
loro naturale scadenza.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede alla presi-
denza di dar conto delle sostituzioni per-
venute.

Tiziana NISINI, presidente, dando se-
guito alla sollecitazione formulata dal de-
putato Scotto, dà conto delle sostituzioni
comunicate dai gruppi.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) prende atto
che la maggioranza ricorre allo strumento
delle sostituzioni per assicurare i numeri
necessari in Commissione e far approvare i
propri provvedimenti. Chiede alla presi-
denza che in futuro le sostituzioni siano
comunicate ad inizio seduta e non nel
corso del suo svolgimento.

Tiziana NISINI, presidente, in risposta al
deputato Scotto, fa presente che, secondo
una prassi regolamentare consolidata, le
richieste di sostituzione possono essere pre-
sentate dai gruppi e comunicate dal presi-
dente anche a seduta già iniziata, purché
prima dell’avvio delle votazioni. Fa notare,
in ogni caso, che la questione delle sosti-
tuzioni testé richiamata – che potrà even-
tualmente essere approfondita in sede di
Ufficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi – non appare decisiva a
determinare il risultato della votazione della
seduta odierna.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la promozione e lo sviluppo dell’im-

prenditoria giovanile nel settore agricolo.

C. 752 Carloni.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, passando
ad esaminare il provvedimento, che consta
di 22 articoli, suddivisi in 6 Capi, soffer-
mandosi in particolare sulle norme che
rientrano nell’ambito di competenza della
XI Commissione, osserva che l’articolo 1
individua le finalità che consistono nella
promozione e nel sostegno dell’imprendi-
toria giovanile nel settore agricolo, nel ri-
lancio del sistema produttivo agricolo at-
traverso interventi volti a favorire l’inse-
diamento e la permanenza dei giovani e il
ricambio generazionale nel settore agri-
colo, nel rispetto della normativa dell’U-
nione europea.

L’articolo 2 contiene le definizioni, men-
tre l’articolo 3 istituisce un Fondo per
favorire il primo insediamento dei giovani
in agricoltura.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di regime fiscale agevolato per il primo
insediamento delle imprese giovanili in agri-
coltura, regime fiscale agevolato che con-
siste nel pagamento di un’imposta sostitu-
tiva. Al riguardo, rileva, in particolare, per
i profili di competenza della Commissione,
il comma 3, che statuisce che ai fini con-
tributivi, previdenziali ed extratributari non-
ché per il riconoscimento delle detrazioni
per carichi di famiglia la posizione dei
contribuenti che si avvalgono del regime
agevolato previsto dall’articolo in esame è
valutata tenendo conto dell’ammontare che
costituisce base imponibile per l’applica-
zione dell’imposta sostitutiva.

L’articolo 5 introduce agevolazioni in
materia di compravendita di fondi rustici,
mentre l’articolo 6 introduce disposizioni
in materia di esoneri contributivi. Il comma
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1 prevede la concessione, a decorrere dal 1°
gennaio 2023, di un esonero contributivo –
nella misura del 100 per cento dell’accre-
dito contributivo presso l’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti e per un periodo
massimo di trentasei mesi – in favore dei
coltivatori diretti e degli imprenditori agri-
coli professionali di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
anche se soci di società agricole di cui
all’articolo 2 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 99 del 2004, di età inferiore a qua-
rantuno anni, che si iscrivono per la prima
volta alle relative gestioni previdenziali. Il
comma 2 prevede un ulteriore periodo di
esonero contributivo di 12 mesi – nella
misura del 66 per cento – e uno successivo
di ulteriori 12 mesi – quantificabile nel 50
per cento – in favore dei soggetti indicati al
comma 1. Il comma 3 stabilisce che il
predetto esonero contributivo non è cumu-
labile con altri esoneri o riduzioni delle
aliquote di finanziamento previsti dalla nor-
mativa vigente. Si prevede che l’INPS co-
munichi mensilmente – al Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – i dati relativi alle
nuove iscrizioni effettuate ai sensi della
disposizione in esame.

L’articolo 6-bis prevede per le spese so-
stenute per la partecipazione a corsi di
formazione un credito d’imposta pari all’80
per cento delle spese effettivamente soste-
nute e idoneamente documentate, fino ad
un importo massimo annuale di euro 2.500
per ciascun beneficiario. Le modalità di
attuazione di tali disposizioni sono stabilite
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, da adottare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento.

L’articolo 7 introduce un credito d’im-
posta per investimenti in beni strumentali,
mentre l’articolo 8 reca disposizioni in ma-
teria di agevolazioni fiscali per l’amplia-
mento delle superfici coltivate.

L’articolo 9 introduce agevolazioni fi-
scali per i redditi derivanti da agricoltura
multifunzionale, mentre l’articolo 9-bis, al
fine di favorire la redditività delle imprese
agricole, in particolare giovanili, modifi-
cando il decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, prevede che i coltivatori diretti e gli
imprenditori agricoli, singoli o associati, i
quali conducono aziende agricole ubicate
nei piccoli comuni, possono stipulare con-
tratti di appalto con enti pubblici e da
privati, impiegando esclusivamente il la-
voro proprio e dei familiari di cui all’arti-
colo 230-bis del codice civile, nonché uti-
lizzando esclusivamente macchine e attrez-
zature di loro proprietà, al fine di svolgere
determinati lavori.

L’articolo 10 reca disposizioni in mate-
ria di prelazione di più confinanti, mentre
l’articolo 11 reca disposizioni in materia di
ristrutturazione dei fabbricati rurali.

L’articolo 11-bis prevede che il contri-
buto di costruzione in agricoltura non è
dovuto per gli interventi da realizzare nelle
zone agricole, mentre l’articolo 12 reca
disposizioni in materia di servizi di sosti-
tuzione, prevedendo, in particolare, al
comma 1, che le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
prevedere, nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti di bilancio, programmi per favo-
rire il ricambio generazionale nelle im-
prese agricole tramite l’erogazione di in-
centivi alle associazioni costituite in mag-
gioranza da giovani imprenditori agricoli
per la gestione di servizi di sostituzione
nelle aziende associate, prevedendo, in par-
ticolare, tra i casi di sostituzione, la sosti-
tuzione dell’imprenditore, del coniuge o di
un coadiuvante, la frequenza di corsi di
formazione e di aggiornamento professio-
nale da parte dei giovani imprenditori agri-
coli associati e l’assistenza a minori di età
inferiore a otto anni.

L’articolo 13 promuove misure volte a
favorire l’accesso al credito, mentre l’arti-
colo 14 prevede misure per favorire l’ac-
cesso al microcredito.

L’articolo 15 prevede che il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni, provvede con de-
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creto, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente proposta di legge, ad istituire l’Osser-
vatorio nazionale per l’imprenditoria e il
lavoro giovanile nell’agricoltura (ONILGA).
Tale organismo è composto da rappresen-
tanti delle organizzazioni dei datori di la-
voro e dei lavoratori del settore agricolo e
delle associazioni dei giovani operanti nei
settori agricolo e agroalimentare. Tra le
diverse competenze attribuite all’ONILGA
assumono rilevanza, in particolare: la rac-
colta ed elaborazione dei dati relativi alle
effettive possibilità di occupazione dei gio-
vani nel settore agricolo; l’analisi della nor-
mativa riguardante il lavoro giovanile e la
sua evoluzione nonché quella degli inter-
venti compiuti dalle amministrazioni sta-
tali e regionali nonché dall’Unione europea
al fine di individuare le opportunità per
l’imprenditoria e il lavoro coadiuvante di-
pendente dei giovani nell’agricoltura; la pro-
mozione di politiche attive, comprese le
attività formative, da parte delle ammini-
strazioni e degli enti pubblici per sostenere
la crescita dell’imprenditoria agricola gio-
vanile; il sostegno per l’organizzazione e la
realizzazione di esperienze formative e
scambi aziendali; la costituzione di un punto
di contatto con i competenti uffici delle
regioni e delle province autonome, per la
richiesta e lo scambio di informazioni con
i competenti organismi regionali e dell’U-
nione europea in materia di lavoro giova-
nile nell’agricoltura.

L’articolo 16 reca disposizioni in mate-
ria di successioni e donazioni, mentre l’ar-
ticolo 17 reca disposizioni in materia di
adempimenti contabili.

L’articolo 18 interviene in materia di
vendita diretta, mentre l’articolo 18-bis pre-
vede che le disposizioni del presente prov-
vedimento sono applicabili nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome
di Trento e di Bolzano compatibilmente
con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
intervenendo sull’articolo 6 del provvedi-
mento in esame, di cui condivide le finalità,
evidenzia l’esigenza di quantificare con pre-
cisione la portata finanziaria dell’inter-

vento di sgravio contributivo previsto. Sof-
fermandosi poi sull’articolo 15, ritiene op-
portuno prevedere la partecipazione del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
nell’ambito dell’Osservatorio nazionale per
l’imprenditoria e il lavoro giovanile nell’a-
gricoltura (ONILGA) ivi istituito.

Auspica che il relatore nella sua propo-
sta di parere possa tenere conto di tali
osservazioni.

Dario GIAGONI (LEGA) evidenzia l’esi-
genza di prevedere, all’articolo 6, in mate-
ria di sgravi contributivi, interventi speci-
fici che tengano conto della particolare
posizione insulare di Sicilia e Sardegna.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, assicura
che, in sede di predisposizione della sua
proposta di parere, valuterà con la mas-
sima attenzione gli spunti offerti nell’o-
dierno dibattito, che giudica condivisibili.

Tiziana NISINI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli e C. 844 Gatta.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento della
proposta di legge C. 1128).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
aprile 2023.

Tiziana NISINI, presidente, comunica che
è stata nel frattempo assegnata alla XI
Commissione la proposta di legge C. 1128
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Rizzetto e Lucaselli, recante « Delega al
Governo per la modifica della normativa
sul diritto alla conservazione del posto di
lavoro per i lavoratori dipendenti e sull’in-
dennità di malattia per i lavoratori auto-
nomi affetti da patologie oncologiche o
altre gravi malattie temporaneamente in-
validanti ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte su materia identica a quella delle
proposte di legge già all’ordine del giorno,
ne dispone l’abbinamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Ricorda che i deputati possono parteci-
pare alla seduta in videoconferenza se-
condo le modalità stabilite nella riunione
della Giunta per il Regolamento.

Chiede al relatore, onorevole Giaccone,
di illustrare il contenuto della proposta di
legge C. 1128 testé abbinata.

Andrea GIACCONE (LEGA), relatore, fa
presente che la proposta di legge C. 1128
Rizzetto e Lucaselli, testé abbinata alle
proposte di legge C. 153 Serracchiani, C. 202
Comaroli e C. 844 Gatta, prevede una de-
lega al Governo per rafforzare il diritto alla
salute tutelato dall’articolo 32 della Costi-
tuzione in ambito lavorativo, per i lavora-
tori affetti da patologie oncologiche o altre
gravi malattie temporaneamente invali-
danti.

Passando ad esaminare nel dettaglio il
contenuto del provvedimento, segnala che
l’articolo 1, al comma 1, al fine di ga-
rantire il diritto alla salute e alle cure dei
lavoratori, l’equità di trattamento tra di-
pendenti pubblici e privati nella conser-
vazione del posto di lavoro nonché mag-
giori tutele per i lavoratori autonomi,
delega il Governo, ad adottare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, uno o più decreti
legislativi volti a modificare e integrare la
disciplina vigente in materia di tratta-
mento dei lavoratori affetti da patologie
oncologiche o da gravi patologie che com-
portino un’inabilità lavorativa temporanea
del 100 per cento, in conformità a de-
terminati princìpi e criteri direttivi, tra i
quali vengono indicati: la previsione cella
conservazione del posto per un periodo
retribuito non inferiore a ventiquattro mesi

nel triennio decorrente dalla certifica-
zione medica specialistica o rilasciata dal-
l’azienda sanitaria locale competente, esclu-
dendo dal computo del predetto periodo
i giorni di ricovero ospedaliero o di day
hospital per cure o trattamenti terapeu-
tici; l’equiparazione del trattamento dei
lavoratori dipendenti privati con quello
previsto per i lavoratori dipendenti pub-
blici; la previsione, per i lavoratori auto-
nomi, della corresponsione di un inden-
nizzo per un congruo periodo, superiore
a quello attualmente previsto; l’individua-
zione dell’elenco delle gravi patologie in-
validanti e delle terapie per le quali è
prevista l’esclusione dal computo dei li-
miti massimi di assenza per malattia e la
corresponsione dell’intera retribuzione; il
coordinamento e l’integrazione della nor-
mativa in materia.

Il comma 2 prevede che i decreti legi-
slativi di cui al comma 1 siano adottati su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e della salute,
mentre il comma 3 prevede la procedura
per la loro adozione.

Il comma 4, infine, autorizza il Governo
ad adottare uno o più decreti legislativi
contenenti disposizioni correttive e integra-
tive dei decreti legislativi adottati ai sensi
del presente articolo, entro un anno dalla
data di entrata in vigore di ciascuno di essi,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e
secondo la procedura di cui al presente
articolo.

Tiziana NISINI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 15.20.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante approvazione delle

modifiche allo statuto dell’Agenzia nazionale per le

politiche attive del lavoro.

Atto n. 43.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

Tiziana NISINI, presidente, avverte che
la Commissione nella seduta odierna espri-
merà il parere di competenza, anche tenuto
conto che il termine per la sua espressione
scadrà il 26 maggio 2023.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), di cui raccomanda l’ap-
provazione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), richiamando
le considerazioni già svolte nella seduta
precedente, ritiene opportuno che la Com-
missione non proceda all’espressione del
parere di competenza, alla luce delle infor-
mazioni apprese in relazione ad un immi-
nente intervento del Governo volto a sop-
primere l’Anpal. Sarebbe una perdita di
tempo e una presa in giro nei confronti del
Parlamento, a suo avviso, pronunciarsi in
ordine all’approvazione delle modifiche dello
statuto di un ente destinato ad essere sop-
presso. Chiede al rappresentante del Go-
verno di fornire delucidazioni al riguardo.

Valentina BARZOTTI (M5S), ricollegan-
dosi alle osservazioni del deputato Scotto,
chiede al rappresentante del Governo chia-
rimenti circa la questione già posta nella
precedente seduta, facendo notare che vi
sono numerosi ricercatori che operano in
quell’organismo che attendono risposte.

Marco SARRACINO (PD-IDP) ritiene op-
portuno che la Commissione non si esprima
su tale atto di Governo, essendo ormai noto
che il Governo ha intenzione di sopprimere
l’Anpal. Chiedendo al riguardo informa-
zioni al rappresentante del Governo, ri-
tiene sia in gioco una questione di metodo
e di rispetto delle prerogative parlamentari.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
ricordato che nella precedente seduta il
presidente Rizzetto si era fatto carico di
acquisire informazioni direttamente dal Mi-
nistro, chiede al rappresentante del Go-
verno di fornire chiarimenti riguardo ad un
possibile intervento volto a sopprimere l’An-
pal.

Emiliano FOSSI (PD-IDP) ritiene che la
probabile soppressione dell’Anpal, che giu-
dica grave e anomala, confermi la strada
intrapresa dal Governo, che è caratteriz-
zata da scelte che penalizzano i lavoratori.

Francesco MARI (AVS) fa notare che la
volontà del Governo di intervenire a sop-
primere l’Anpal non rappresenta una mera
indiscrezione giornalistica ma un elemento
reale, confermato dai recenti incontri av-
venuti tra Governo e organizzazioni sinda-
cali proprio su tale argomento.

Tiziana NISINI, presidente, fa presente
che nella precedente seduta, accogliendo le
sollecitazioni formulate alla presidenza, si
era già deciso di rinviare l’esame ad altra
seduta, in attesa di acquisire le informa-
zioni necessarie che oggi il rappresentante
del Governo – del quale è stata assicurata
la presenza dando seguito a quanto richie-
sto – potrà fornire.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON fa
presente che è in corso un confronto tra
Governo e parti sociali proprio al fine di
valutare la portata di un intervento – che
il Governo sta valutando di realizzare –
volto a far rientrare l’Anpal e le sue fun-
zioni nell’ambito del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Fatto presente che la
volontà del Governo è quella di individuare
una soluzione adeguata, rispettosa delle
esigenze di tutti i lavoratori coinvolti, os-
serva che il provvedimento in titolo appare
in ogni caso necessario, in quanto l’ente in
questione, anche se dovesse essere riassor-
bito, continuerà ad operare per diversi mesi,
fino al completamento di tale processo.
Esprime, in conclusione, l’orientamento fa-
vorevole del Governo sulla proposta di pa-
rere formulata dalla relatrice.
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Arturo SCOTTO (PD-IDP), osserva che,
dall’intervento del rappresentante del Go-
verno, sembrerebbe confermata la volontà
dell’Esecutivo di sopprimere l’Anpal e di
avviare procedure di mobilità per i dipen-
denti coinvolti. Ritiene dunque che, a mag-
gior ragione, la Commissione dovrebbe evi-
tare di esprimersi su un simile provvedi-
mento, essendo peraltro ancora incerta la
natura di tale intervento.

Dario CAROTENUTO (M5S) ritiene sur-
reale che la Commissione esprima un pa-
rere su un provvedimento riguardante un
ente destinato alla soppressione, giudi-
cando peraltro sleale e poco trasparente il
metodo seguito dal Governo e dalla mag-
gioranza. Fa notare che ciò conferma la
strategia dell’Esecutivo, caratterizzata dal-
l’assenza di politiche attive sul lavoro e
dalla assoluta incapacità di sostenere le
frange più deboli della popolazione, come
dimostra l’eliminazione del reddito di cit-
tadinanza e la scelta di sopprimere l’Anpal,
licenziando i lavoratori interessati e facen-
doli rientrare nell’ambito delle politiche
passive del lavoro.

Tiziana NISINI, presidente, facendo ri-
ferimento ad alcune considerazioni svolte
dal deputato Carotenuto, non comprende
come si possa parlare di slealtà visto che, in
accoglimento delle richieste dell’opposi-
zione, nella precedente seduta si era già
deciso di rinviare l’espressione del parere,
in attesa di acquisire informazioni, che

oggi, peraltro, sono state fornite dal rap-
presentante del Governo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON, in
risposta ad alcune osservazioni svolte nel
dibattito odierno, fa presente che non è
previsto alcun licenziamento, atteso che
l’intervento che si sta valutando, peraltro
nell’ambito di un confronto trasparente
con i sindacati, prevede di far rientrare
l’Anpal e i suoi lavoratori nel Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

Virginio CAPARVI (LEGA) ritiene che
l’intervento del rappresentante Governo sia
stato pienamente chiarificatore, smentendo
chi paventava, con toni drammatici ed esa-
gerati, rischi per i lavoratori coinvolti e
presunti metodi poco trasparenti da parte
dell’Esecutivo.

Valentina BARZOTTI (M5S), nel pren-
dere atto di quanto affermato dal rappre-
sentante del Governo, auspica che in futuro
sia garantito un flusso di informazioni più
allineato e trasparente tra Commissione e
Governo, assicurando un confronto diretto.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale. C. 1151 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1151, di conversione
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51,
recante disposizioni urgenti in materia di
amministrazione di enti pubblici, di ter-
mini legislativi e di iniziative di solidarietà
sociale;

considerate, per quanto concerne le
norme di diretto interesse della XI Com-
missione, le disposizioni all’articolo 1, che
recano un complesso di modifiche alla di-
sciplina di alcuni organi dell’INAIL e del-
l’INPS, sopprimendo la figura del vicepre-
sidente e modificando alcune norme, rela-
tive al presidente, al consiglio di ammini-
strazione e al direttore generale,
introducendo i requisiti di comprovata com-
petenza e professionalità, con specifica espe-
rienza nonché di indiscussa moralità e in-
dipendenza, nel rispetto dei criteri di im-
parzialità e garanzia;

rilevato che tale articolo 1 contempla
poi, attraverso una disciplina in via tran-
sitoria, la nomina di un commissario stra-
ordinario per ciascuno dei predetti enti,
scelto anch’esso tra persone di comprovata
competenza e professionalità nonché di in-
discussa moralità e indipendenza, nel ri-
spetto dei criteri di imparzialità e garanzia;

preso atto delle disposizioni recate
dall’articolo 2, comma 1, in materia di
divieto di conferimento, nelle fondazioni
lirico-sinfoniche, di incarico a titolo one-
roso, ora riferito a tutti i soggetti in quie-
scenza che abbiano compiuto il settante-
simo anno di età, invece del sessantacin-
quesimo, come previsto in precedenza;

rilevato che le disposizioni del comma
2 del richiamato articolo 2 intervengono in
materia di cessazione dalla carica del so-
vrintendente delle medesime fondazioni li-
rico-sinfoniche;

rilevato che l’articolo 3, ai commi 1 e
2, prevede l’estensione al 31 dicembre 2023
del periodo massimo di applicabilità delle
misure a sostegno del Servizio sanitario
della regione Calabria, disponendo in par-
ticolare che, con riferimento al supporto
tecnico ed operativo fornito dall’AgeNaS, la
proroga opera limitatamente alle unità con
contratto flessibile risultante in servizio;

segnalato che l’articolo 8 differisce dal
30 giugno al 30 novembre 2023 l’entrata in
vigore del regolamento, di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
29 luglio 2016, n. 206, sulla formazione
degli assistenti bagnanti e, conseguente-
mente, proroga per il medesimo periodo la
validità delle autorizzazioni all’esercizio di
attività di formazione e concessione per lo
svolgimento delle attività di salvamento ac-
quatico, rilasciate entro il 31 dicembre 2011,
autorizzando infine il rilascio di autoriz-
zazioni a nuovi soggetti formatori aventi
personalità giuridica e privi di scopo di
lucro, con presenza diffusa sul territorio
nazionale, alla luce delle nuove finalità di
interesse pubblico per le quali il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti è ora
autorizzato ad apportare modifiche al pre-
detto regolamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente rego-
lamento recante approvazione delle modifiche allo statuto dell’Agenzia

nazionale per le politiche attive del lavoro. Atto n. 43.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

preso atto che il presente provvedi-
mento apporta modifiche allo statuto An-
pal, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 26 maggio 2016, n. 108,
alla luce delle modifiche alla governance
dell’Agenzia Nazionale per le politiche at-
tive per il lavoro, introdotte dall’articolo 46
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106;

osservato, dunque, che il provvedi-
mento ridefinisce le attribuzioni del Diret-
tore, in coerenza con le funzioni conferi-
tegli dall’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015 n. 150, come

modificato dal richiamato articolo 46 del
citato decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73;

ricordato che la modifica della gover-
nance di tale Agenzia – che ha condotto
alla soppressione della figura del Presi-
dente e attribuzione delle relative funzioni
al Direttore – è stata ritenuta utile ad
allineare l’assetto dell’Agenzia a quello delle
altre Agenzie, in particolare fiscali, la cui
struttura consente una più efficace, pronta,
veloce e funzionale operabilità con la in-
dividuazione di un interlocutore unico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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